DELLA FABR1CA. 

& vfo 

DEL NOVO H OROLOGIO 

VNIVERSALE AD OGNI 

LATITVDINE, 

Nouo Trattato diuifo in due parti : 

DI M. GIO. PAOLO GALLVCCI 
SALODIANO. 

Col quale fi veggono lehorecol Sole, con la Luna, & con 
le Stelle dal Icuare , c tramontare del Sole , dal 
mezo giorno, & dalla meza notte : 

Et molte altre cofie aflr alogiche pertinenti alla cognitionc 
delfico di quefio mondo, & ulna negar e . 

Horala prima volta ftampato . 


A N. S. SISTO V. PONT. MASS. 



In Venetia , apprdTo Gratiofo Pcrchacino . 
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A N. S. SISTO V. 

PONT- MASS-” 

, * * 1 /. 



Vando framefteffocón 
fìdero.Bcatilsimo Padre,, 
quanto grandefarebbe la 
mifèria, , & infelicità del- 
Thumana natura, fè non 
haueflchauuto perii tem 
pi adietro fcrittori., che ci 
haudfero Iafciato nella perpetua memoria, 
delle lettere , tante colè dittine , & Immane, 
che fanno ftupire i più eleuati ingegni, c hab 
*bial mondo, non che i mediocri ,&i volga- 
1 ri , Iequai colè fe fono colti uate con fìncèrita 
di cuore, ardi rei dire, c’hanno forza di deifi- 
care quella noftra humana conditione 5 non 
póllo fare, che non conchiuda, che cofi gran 
<{ec robligo,che noi li habbiamo,che quan- 

a 2 tunque 





tiinque Mero viui, non fàrebbè portMo 
mai , renderli quelle grafie ; che fi deono al- 
le loro fatiche, e buone voluntadi di giouare 
al mondo. Di qui ne viene ,che la grati, 
memoria de Gentili li ha porti, chi ne cam- 
pi Elifi, chi fra le Stelle , chi li ha fatto Altari , 
Sacrifidj , &c Tempi], chi Statoc , chi Elogij , 
Poemi, & honorate Sepolture : lequali à i no 
ftri tempi ancora fono vifitate volontierida 
i defiderofi di fàpere, parendoli di potere da 
quelle ceneri trarre qualche colà , c’habbia 
forzarti erti nguére il gran defio c’hanno di 
ornare l’animo fuodi quelle dottrine, ch’erti 
viuendo forirtfero . La onde & Dante , & il 
Tetrarca , & l’Ariorto nel lodare quefti fono 
fatti degni , & per altro, dcllère celebrati, da 
,i più eccellenti ingegni, & dai più purgati 
onchioftri . Non fono dunque ftati alieni 
-mai ne i Chriftiani da queftafpeciedi giu- 
:ftitia, , hauendo fompre tribuito à i buoni 
-forittori tutte quelle colè, che fra gli huo- 
mini fono riputate honorate , fuor che quél- 
rii hohori,ch a Dio lòlo conuengono. Ora fra 
quefti, non cedcndoioad alcuno di buon^ 
• . > l volon- 
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volontà, & non potendo io fare quello, che 
io vorrei verfo di loro, non debbo lalciare> 
quello, che io pollo, per inoltrarmeli grato» 
ch’altro non è, che feriuendo caminare perii 
loro veftigi : accioche quelli , che da loro fo- 
no difcelì , infieme con gli altri pollano dal- 
le mie fatiche trarre qualche vtilo . Et tantb 
più volon fieri faccio quello , quanto che mi 
pare, che ranimo(forlì per quell’amore che 
ogniuno porta alle cole loro) prelènta non 
foche neirauenire,che debbano ellèrc molti, 
che non minor obligo confeflìno di hauer^ 
mi , di quello, che io confelfo di haueré à i 
pallàti Scrittori . Di qui ne viene, che con 
mio lèmma contento , quantunque con 
molta offelà del corpo , me ne flia vna gran 
parte della notte, non che tutto'l giorno in 
qualche forte di occupatione , che io fperi, 
che polla portar commodo al mondo . Di 
qui ne è venuto il Teatro del Mondo, & 
del tempo che già quali duoianni io dedi- 
. cai à voltra Beati tudine . Di qui iplieme con 
alcune altre colè, chora li limano , & in bre* 
ue, piacendo à Dio, li Camperanno , è venu- 
to. 
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to quefto mio picciol Libretto di alami 
Stromenti Icio cerici di non poco vcile a vi- 
nenti j ilqualeho parimenti voluto dedica- 
re à voftra Santitade, sì perche mi fece già 
fiàpcre per lettere dciTIlluftrils. ScReueren- 
•dils. Cardinale Mont’Alto fuo nipote, che 
tencua memoria di me, & dell opere mie à 
■lei dedicate , sì perche à lei fi afpettano filmi- 
li cole , come ad vniuerial Padre di tutti i ere 
adenti in C H R I S T O N. S. accioche pa- 
rendo ella in quelli calami to fi tempi nel rc- 
gerelagran naue , e gran famiglia della Chie 
Cadi Dio, tanti incommodi, tanti difturbi, 
t tanti calamitadi ,ella lènta qualche confor 
to, e qualche ri fioro, vedendo che in quel- 
la guida, c rege (eco molti , che , come com- 
portano i loro talenti, fi affaticano per darle 
gualche fcccorfo . Quantunque vofira San- 
tità non habbia bora in quefto mio Libro al 
tro , che vna voce , che elida à tutta quefta- 
gran famiglia infieme col Poeta- : 
tìeu fugit inter e a s fugit irreparabile tempus . 
Ilquale lemedi dottrina quantunque fiapic 
ciolo, può nondimeno da quello nafeere va’ 

arbore 
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arbore fi grande, che infinità dì frutti parto- 
rì Ica, Cc da perita mano (ara diligentemente, 
coltiuato . Mando io dunque, ofièro, Se con 
(acro à voftra Beatitudine quella mia picciol 
fatica, che raprelènta al mondo il fugiento 
tempo,per lo medefimo, che le portò il T ea- 
tro del Mondo, & del Tempo. Eie prego 
danoftro Signor Dio lunga vita, eprolpcri 
fucceftì à i fuoi alti penfieri . 

D i Venetia il 2 o. di Marzo 1590. 


Di voftra Santità 


humiliftimo lèruo 


Gio. Paolo Gàllucci. 
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DELLA FABRICA 

... & vfo 

' del novo horologio 

VNIVERSALE A I> OGNI 

LATITVDINB, 

Nouo Trattato diuifoindue partii 

fot quale fi 'veggono le hore col Sole , Luna , £5* 
Stelle, dal leuare, & tramontare del Sole, 
dal mezjo giorno me%a nottcj. 

• • r • 

DI M. Gl O. PAOLO G ALL VC Gli 

« i r • * . * 

SAL ODIANO. 

i / LETTORI» 

O fo , che da molti fono flati fatti 
Horologi folari in diuerfe manie- 
re , vniuerfali ad ogni latitudine , 
i quali inoltrano le hore, che dai 
periti di quella iàcoltàt fono chia- 
mate communi, che anco Fran- 
cefi , perche in Francia fi vfano , 
fi fògliono chiamare : non fo io 
però alcuno, che ui habbia deferit 
to quelle ,che peregrine, od Italiane fi chiamano , per- 
che fi vfano nell'Italia , e fc per forte vi fuffe alcuno, che 
eiò hauettè fatto io confettò di non lo hauere vitto . Non 
è difficile ilformarek hore communi, come quelle, c’han 

a no 
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* Della Fabrica_ 

no, principio nella linea meridiana, laquale»in un certo 
modo, in turti i luoghi, & in rutti i giorni dà il medefimo 
principio, & il medefimo fiaeallc hore : ma le peregrine 
fonofondate foprarHorizonteoblico , che molto uario 
principio, Se fifìc dààqlielle,’ci>fi perla diudrfità de i 
pacfi , come per ciafchcduno giorno dell'anno, li cornee 
manifcfto à quelli, che non fono alieni dalle fpecularioni 
della fpera del Mondo . Di qui ne viene, che ui concorra 
no molte difficoltadi nel fare quelli H orologi, ikhenon 
attiene nel fare quelli . Io nondimeno^ intc , èe fupcrate 
quelle, cop l'aiuto d’un equatore mobile * non folo ri- 
IpettOjinvn certo mòdo, alla lóngitudinc,marìfpctto alla 
latitudine ancora, mi pare di hauerlo ridotto à tale , che 
fi polla chiamare perfetto: fpecialmente che dopo l'ha- 
ucrc io fatto con molta fatica, &fpda 'ancora diuulc 
calTe da collocaruelo dentro, ho finalmente eletto un buf 
folo, che porta molta commodità , ilquale deferiuo in 
quello libro . Et accioche non ui fuflè in quello parte al- 
cuna vacua , vi ho aggiunto l’Horologio lunare , & fide- 
rale di Appiano inficme col cerchio epattalc, per ritro- 
uare di giorno in giorno il fare della Luna,& la fua ctadc, 
fi per altri commodi, fi anco per le hore , che fi conolco- 
no per mezo della Luna . La lidia calanutata parimenti , 
che fi vede nel fondo di quello bulfolo , non folo è utile 
per le hotc, che fi veggono con quello Stromento : ma 
per nauigarc ancora , & per untele altre operationi, nel- 
le quali è neccflàrio fapere il fitodel Mondo . Ora hab- 
biamo voluto donare quello Stroirìen:o,ò più torto il 
modo di fabricario , & di fcruirfenc (che moiré commo- 
ditadi porta , oltre le hore) alli lludiofi di queflecofc na- 
turali. Dalle quai micfatiche,fenccauaranno commo- 
do alcuno , ne ringracino Dio auttore di quello ,&dio- 
gni altro bene, fc anco orale che non porti alcun bene* 
fiero, n incolpino la debolezza del mio ingegno, per laqua 
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Del nouo Hoiologio . z 

lepori Ho potuto vedere tutto quello j che bifognaua à'> 
quello fine . Il Mondo nondimeno gradala la mia buo- 
na volontà di giouarc à tutti . 

. * .. -, ; ... • .■ 1 ì’- ■ 

Del Bufolo , ne! cju ale fi mette iHorolooto . 
Caf>. t . 

A prima parte , che fi deue fare nel fabnea- 
re il noftro Horologio, è il buflòlo, nel qua 
le fi deue fituare l’H orologio , con tutte le 
parti fùe. ìlqualefi può fare di buffo, di 
hebeno , di ottone , od altra materia tale . 
il quale voglia diche materia egli ila , deue hauere quat- 
tro parti : il corpo del buflòlo, & fondo , che fi lcui,come 
le fuflc un coperchio, il coperchio, che nella parte difb- 
pra fìa cauato , come nella parte di lòtto , & Un’altro co- 
pcrchiettOjche copra il primo coperchio, il corpo del buf 
folo deue hauere due parti, l’una, che contenga la Stella 
calamitata , l’altra l’H orologio . & quella parte fia diuiflr 
da quella coir un chriflallo , per lp quale fi vegga la Stella 
calamitata & per poterli far quello commodamentebifo 
gna, che nel tornire il buflòlo ui relli alquàto di gradetto, 
chcfoflentiil chriflallo. il luogo fopra il fonefo fìa di altez 
za di un dito in trat*erfo,pcr pota ui limare détro laftella 
calamitata fotto’l chriflallo : iòpra l chriflallo ui fìa tanto 
luogo quàto è la metà della groflèaza del buflòlo &alqua 
to più,accioclipiui fi polla volgere dentro fenza alcun im 
peduncnto , &|>erchc tutte quelle cofc fiano intefè bene, 
faremo in difegno tutte le parti feparaméte, e prima il cor 
po del buflòlo intiero, c diuifo per mezo poi, per poter uc 
derli di denti oyiuertcndo però, che fi può fare,& grande 
& piccolo , conica cialcheduno pare, qucfto buflòlo fi 
deue dmiderc di dentro con quattro linee per lungo in 

a 2 quattro 
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• 1 Della Fabricai, " 

quattro parti uguali, &fopra una (criuerui T , chefìgnifi. 
chi la tramontana per mezo à quefta un’O , che moftri ’ 
l'Oftro, ò mezo giorno, dall'vna parte una croce, che mo 
llri’l Leuante , Se dall'al tra che P/cgni il Ponente . 


Il corpo del Bujfolo, 



Il corpo del Bujfolo diuijo per me%o per vedere 
la parte di dentro. 



Fatte 
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DclnouoHorologio. 3 

Fatto che fia il buffalo in quella guifà , fi deue farli il 
fondo col fuo ornamento di cornice , come fi farebbe fe 

fùfle, tutto di un pezzo del quale quello fia il difegno . 

#■ 

‘Difegno del fondo per la cofea,. 

rv-rr: V 


Difegno deifondo m pinna . - 




Fatto’, che fia il fondo in quella guifa , fi deue farli fo- 
rra il fuo coperchio in modo tale, che fia doppio coper- 
chio, cioè tanto nella parte difopra quanto nella parte 
di fatto, & coli habbia doppia cornice, una parte, che 
fàccia ornamento difopra , & un’altra difetto , il cui dife- 
gno, comefe fuflé tagliato per mezo fia quello . 


V ; .. 1 
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Sopra qui 




dia compimento, & ornamento al buiToio^uaJcV.n 

caflr, dentro j-.J ,n ' 

•J V 



il bufilo me fi m f umt . 
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Del n<xK>Hòi\>k>2Ìo. i 

O 

(fonte fi facctai Horobgto foLnc . Cap. If. 


Atto 4b«flblojn quefta guifà con ogni 
x 1 PC^-rf^ fiAfeilsd.» ..— -—'•il-' j: 


6<tów*frvr e una rotella di auo- 
glio granché vguafrnettfc , come è la bocca 
elei buflolo, ò di qualiltra materia fi uuo- 
^e , laqualcihabbia’nqhdiintno duoi piron 
cini porti cfilbq j. r tf 3 l (YTCTir^ filtro “arti 'atfcrtf d eli a lunghezza, 
ch’è la groflf^c^ del orloidcl buflbló ) fopra laqual rotel- 
la fi deue profili e vna|diuifiqnéci 5 n due linee rette, 
che fi diuidanó-.^liamctralmeiK^rttjl centro della rotella; 
talché ella fia di uifaip^ua wro sparti uguli . Fatto quello 
fi dcono tirare tre linee circolari intorno al lembo di que 
fta ruotella in modo tale , che la prima fia diftantc dali’e- 
ftremità della rudtelk y ó cerchio quanto làrfbbe k rrie- 
tà di una corta di coltello , dipoi un'altra diftantc da que 
fta tre uoltc tanto, quanto l’altra èdillantedal orlo del 
cerchio, dipoi più à dentro le neaggiri vn’altro diftantc 
da quefta tanto, quanto è la prima dal orlo del cerchio « 
Deuefi dipoi diuidcre lo fpacio di mezo in infieme col 
interiore in 14. parti uguali, &il fpacio intcriore divi- 
dere ancora, fi che ciafchedun fpacio delti 24. fiarliuilo 
in tre , & quelle parti ucrranno à contenere gradi cinque 
per uno& ciafiheduna Ivra quindeci gradi . Nel fpacio 
poi di mezo fi deonofiti ture le hore dal mezo giorno, 
& dalla meza notte incominciando alia linea , che diuide 
il cerchio per mezo fra i pironzini à fermare 1. dipoi ao 
dando vergola deftra leriuere 11 . & cofi fino a x 1 1. di- 
poi vn’altra uolca incominciar 1. 11. 1 1 1. & fin a x 1 1. 
fi fornirà di leriuere ò intagliar tutte le hore , che Franti* 
fio communi fi dimandano : Perche fi vlano in Fraudi» 
particolarmente, & quali in tutti gh altri luoghi ancora , 
fuor 1 he nell’Italia . Quello cerchio lo chiameremo cer- 
chio Horario . Il 
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, Della Fabliau ; ; 
Il cerchio Hor àtrio : 



. Fatto quefto cerchio in quella guifa,fi deuc ndlaparte 
chiòtto mettere un femicerchio incaftrato nell’iftefio cer 
Chio {òtto la linea, ch’è principio delle hore in modo tale 
però, che inficine con la groflèzza del cerchio Horario 
faccia il femicerchio giufto, & quefto fi deue diuidere nel 
lacofta in due parti con una linea, talché ui fiano duoi 
fpacij : ma l’uno più largo dell’altro , deuefi poi diuidere 
I’ifteflà colta in due altre parti con una linea che faccia 
angoli retti conia prima, & cialcheduna di quelle due in 
tre, & quelle in due , & quelle in tre, talché ciafcheduna 
parte con tenera gradi cinque cofi però , che lediuifioni 
prime in tre fiano fignate si, cheabbraccino ambiduoi li 
ipacij,l'altre fololoipacio minore. Siano poi notati in 

S uedi tre fpacij da l’una , & dall’altra parte 3 o .<S0.90.ma 
principio del numerare incominci à mezo , & fi volti 
dall’una, & dell’altra parte . il diicgnoiarà quefto manife 
ilo , che nelle parole può fòrfi parere ofeuro . 
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, Il Jbmeitrebio fonato fitto l torchia Horarto 



vn’al'» OK- . 

duo , ma minore del primq ramò, qffàntó lonòi trelpa- 
dj compre!! in queMoidàlie tré lirtté, che ui furono aggi- 
rate : ma deue hauere vn'indice, che fi allunghi fuora del 
cerchio tanto, quanto Igfracio del primo cerchio,talche 
porto quefto (opra di quclk>,*J!jqdice gionga giuftamen- 
tefinoall’eftremita del prifoo^ Quefto chiameremo il 
cerchietto dellehore dal letuùey^ramon tare del Sole, 
ilquale deue dière {àteo" di Orióne > ouero di argento, che 
fia lottile , nel quale rt dcopo arruotare due linee , che di- 
ftinguano duoi (paci j tanto larghi* che ui fi portano com- 
modamentc fenudre, od i ritagliare i caratteri de i numeri 

*' • « il 
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delle hore. Fatto quello diuidafì intorno in 24. parti, in 
tal modo però, che lìa&inifoprinia in quattro parti con 
due linee, elicli diuidano diametralmente nel centro del 
cerchio, & una di quelle faccia la linca,oJ’iftcfla linea col 
ìndice , come vederalTì apertamente nel clifegno. quelle 
quattro parti poi, & ciafcheduna di quelle fi diuida in tre 
tirando le linee lino al centro, & cialchedunadi quelle in- 
due & coli farà diuifo in 24. come fi deue. Si deono poi 
fermerei numeri nelle cafelle latte dalle linee rette,& cir- 
colari in modo tale , che incominciando fubito dopo la 
li nea dell’indice da parte delira fermerai. 1 . dipoi 1 .& co- 
li tìnoà 24. clic farà il compimento del cerchiojaccrido, 
che i numeri riguardino al centro del cerchio : al contra- 
rio farai nel fecondo fpacio,percioche tu deui fare , che 
guardino fuor del cerchio, però volgendolo fermerai le 
24. hore incominciando da parte delira alla linea delTin 
dice, laqualcjera lìaillra nello fcriuere le prime hore, & 
coli féguitamlo da parte dcllrafcriucrai in tutte le calcile 
le hore24. comefaeelli nelle fuperiori. auertendo pe- 
rò, che deono elTefe intagliate, perche altramente l’vfa 
le confumerebbe.. 
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Delnóuò Horoldgìo . 6 

Fabricati,che faranno quelli duoi ccrchij con ogni di- 
ligenza rfi deue fitime il minore Copra 1 1 maggiore , &nel 
mezfo pori! un Urlo di òrtòilcr, oifcro argento fabricatofi, 
che fituato, che fia al luogo fuo , & ribatuto di dietro , o 
diforro al cerchio delle hore Francefi , fi polfa volgere in- 
torno il cerchio piccioloj&non fi poflà partire di oue fa- 
rà fituato . Quello dcuc eflere lungo lopra’l cerchio tan- 
to 3 quanto èTindice, quantunque non importi, che fia 
ne piu nc mcno.Poi che farà fituato l’indice in quefta gui 
fa fi dcuc con tenace colla incollarui lotto il fcmicerchio, 
& incaftrarlo bene nel cerch io H orario , ac- 
L indice, ciochc non fi polfa mouere dalluogo oue fa- 
rà fituato , & le farà di metallo , fi deue falda-- 
~ " L " re con diligenza . 

Il cerchio delle hore dal Iettare e tramontare 
del Sole po/lo [oprai cerchio delle 
hore Francefi . 
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cerchi, & giunti infieme 
;utta quella compofitio- 
b 2 ne 


Preparato che faranno quelli 
in quefta guifa , fi deue fituarc. i 
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ne nell’orlo del buffalo prima fàbricato, & fare che s’ap- 
poggino i pironzini del cerchio .Jdorario incaltriandol 
con diligenza nell’orlo del buffalo in tal modo, che quefti 
cerchi facciamo vna ih ed eli iti a pìanici&cql orlo del buf- 
falo . Sotto i pironzini poi dentro nd bulli lo caggianole 
due linee fìnoal fondo, che denoterà il Lcuante, 

& il Ponente:diuiderai ‘ poH'iftcdfa&ulfalo in due 
parti fra quelle dqc li nee,& parimenti li mette- 

rai due linee, come delle altre duefàcbfli;! .-quali cafchera 
no lotto le horc x r i. quella, che fara verlò te,dcue dlcre 
notata con un O. che lignifica l’Olìro , & i oppofito con 
un T. che lignifica la Tramontana, &cn baili intorno 
alla fabrica di quella parte , hauendopo.^o qui i ccrchij 
Horàri polli nella bocca del buffalo, cóme habbiamo 
infegnato , che lì deue collocare . • • r : 

Come 
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Come sbobbia da 



ncìltìorologto . [ap. ìli. 


olona nauigare 


Opu 
tuarf Vnofti 

? 4 '' 

, «G taj 

^ fa,, 
un’altra carta , ta5 
che vederai qui ncldifegriò in 
fi notare i venti all'Italiana j f 




a del feuflolo poi, fi deue fi- 
in' ferodo d’ un’indice, fò 
alleila calamita- 
nella carta grof 
fi deue mettere 
diuifa nel modo, 
;i,& in quelli deon 
taliano , oucro nel 


modo , che fi vfano nella tua prouincia , laquale poi , che 
farà 'dindi, come fi dettò, &>Mg|&fa{^ikol^^^ 
ti parerà , ui fi deue porre lòtto il fèrro, che fi vuole cala- 
mitare , nel modo , che più ti piace , percioche .fi.uCa 5 ,in 
duoi modi, nell’Italia fifa vnaibrzclbna lungi quanto è 
a larghezza della della, & i duoi branchi ò ramicclli,che 
fiano dittanti vno dall’altro tanto , che Caggiaiìqfòttp à 
duoi raggi della Stella di 3 2. raggi , & in mezo ve ne re- 
ftùto &<U>oi Iqttq^^tt^ forche il 

raggio, che cade in mezo fiat] nello , ciré notato fot 
to i’oppofito ui caggia, quella parte del ferro, oue fono 
gioliti infieme^mbiduoi , pe rche lira la punta notata T. 
che farà- la ( Trainontana ^qUcfta parte di ferro fi delie 
fregare con la calamità boriale , poi che con alquanto di 
carta l’haueraj fitti a to cqn còlla al luo^'o fuo ,<3cìihaue- 
rai metto nel mezo vn capellecto di ottone caua(o nel me 
zo per fituarla fbpra il ino indice , & fe per calo nel met 
terlafopra l’indice pen dette da qualche parte , fi deue rà 
drizzareconcera porta fott’ó', ouefarà'bifògno : glipb- 
eramontani fògliopo Vétro !Xr»-bwi 

come fi vede nel [c 


ou,z 


o(io viiiie il ferro G^àlhbe'cluèlcpartii, 
(egli ente di fegno -'*■*-:( r' :>o c ob 

; : .T.>, :•> iti] -uh. ^ }s 
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11 ape!ktto,fen:o Italiano sferrò Oltramontario , 
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Fallica dell tidrologìo Lunare. Cap.lIU- . 

Eovit, hora,chedimoftramo come fi 

habbiada fabricare FHorolog.o Lunare, 

ilquale ho io limato fotto’l coperchio del 

mio l^Iocommodiifimamentc inq«^ 

ftaguife. Ho io fopral centro del ^P« : 
chio nella parte £ fotto formato col .2 m P a J? ^ * 
nea anzi tre nel modo, che habbtamo in ^" a ^L P a ^l 
che fi deue formare il cerchioHorario^eUchore^ 

refi & faittoui anco dentro le hore nd meden 

d<£òd intagliatecele: nello fracio di mezo , poi 
aggirare due altre linee, che faranno duoi fpacij ,d p» 
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^ino htiiiaferi ftretto, & quello , che rcguita tanto largo , 
che ui fipoflanò’fcriuerc dentro icarattcxi de i numeri. 
& quello fi deuc diuidere m a 9. parti, & mcza,cofi però, 
•thè ni ifiano fcritti dentro i numeri nelle cafdle de i. fino 

à 29. &ilimpzo nella lua cafcl!a,& il numero i.eorrrfpon 
da al num. i . notato nello fpacio efteriore quàto al princi 
pio. No è anco fuora di propolìtoil notare i primi nume 
ri, co caratteri aiitfchi,equéfti co i modemi.Si deue anco 
fare, che la diuifionc,che fi deue firc in 2 9-parti & meza, 
abbracci ambiduoi quelli ultimi fpacij , perche cofi por- 
tano maggior lume ilchc in effetto vederaffi. Dentro al- 
lo fpacio di mezo fi deùe formare di colore bianco ,t ne- 
ro vna figura tale, quale fi vede nel difegno , laquale di- 
moftra il crdcerc,& feemare della Luna di giorno in gior 
po per mezo di un cerchietto perforato , che fopra le gli 
deue collocare, come diremo al luogo fuo. Ora perche 
fia intefo quello , che di quella parte del coperchio hab- 
1 biamo detto lo moftramaquiin difegno . 

! . -;l ir • f fc» n i n forni s _ oh * nr 1 ri 

* La parte fottol coperchio. 


j i tabu chiù; 
)l>av?if 
V .’t il- 


io . <rcv 
-uri :j»:cn 0 
:• '.ov.rnV 
r" r lCT l f! 



(ì'jVj. Kll "/il. I 

i ifutq .r*ns* 

■p rhiiot 
M' jijrlo'i.. r . 

s •>*' i.u 
■ '(IV> ' ìoC 
mi c .ji* 4 

1 A, 

slbri cirb iuq 
cnuJt ihinrii 
ni: fo-jb (nvn. 


, '.libati Ùp ibOl'un»* i'J.f.fI‘51 SI) j 4 

* In mezo à quello coperchio fi deue fare un bwco , nel 

quale fi poflanocttere rana cunetta dimctallo' tanto Ur- 
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ga , die per quella fi polla guardare in cielo , Scùfidere Je 
fiche, & fi polla anco nel chiùdere il burtolo laluarli den- 
tro il gnomone , c’habbiatno limato difopra nel cerchio 
Horario, & habbia anco forza di cenere infieme due ruo- 
tette vnafotto l’altra fopra , come diremmo più fiotto . 
in.! , 1 . (>- " 1:1 . . . I J 


<-ji: 


Ranetta det coperchio . 


•‘i*. : i 

v. ni: ir 




o Sopra quella, parte del coperchiò fi deuefabricarqvria 
•rùotellf tanto grande che polla fopra la parte fabricatadi 
fopra copra ranco de 1 cerchi fatti , thè refiino foopcrti fo 
lo I numeri latti prima. & che raprefentano incerchio Ho 
cario . Quello cerchietto 6 deue diuidere in parti v ha 

ucrt ioli pròna aggirato èitOBoa 'due linee , che facciano 
vn’ altro lpacÌojtapto!ÌargÓfche£ portano notate in quel 
lo i numeri delle 24. hore nel modo che tu le hai notate 
nel coperch/q à t *.* fatto quello 
tu dcui fopra la linea, che fcparà la prima bora, & la 1 2 . 
fare un cerchietto col comportò ,i$c.cauarlo nella ruotclla 
tanto, che partì iir^tt^ScpCT ^Bclio tu polli vedere fo- 
pra’l fondo quclfe^cò>.anèfo : ,cì^tUtui hai fatto , & 
qucfto buco dd^elloft; fituata quella 

ruotclla fottoU' buco fatto 

nelfuoccntn)(^^Caneti^^|^rittoJpìfin>ra , occupilo 
fpacio,che fì> no ’I co 

perchio nella notati i nu- 
meri della Luna & mezo ; oltre 

acciò deui ancolcuarùla da quella’ ruotclla, tutta quella 
parte ciré tra leH. 3. & le houe di quà,& di là da quello 
j Ccrdiieico, hiiciandoui folo una piccioli punta uditi evo 

‘ilei utodo>Lhe«u viedj inqucttodifegnoft. l d uo 
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Del nòuo Horologio . 

Il cerchietto delle hore delU Luna . 



t , » 

i v 

- Quefto cerchietto fàbricato ih quefta guilà fi deue met 
tere (come habbiamo detto) fotto’l coperchio del bufici 
lo intorno alla canetta, ribattendo alquanto l’orlo dell* 
manetta, accioche fi allarghi , & non polla vfeire fiiora, & 
nondimeno fi uolge facilmente intorno,& accioche que- 
fto fi a meglio intelo porremo qui quefto cerchietto lek 
pra’I cerchio del buffalo in dileguo . 

llcerchietto dèlie hore della Luna fitto [co- 

perchio del bufiòlo . 



C Come 
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Della Fabrici, 

Come fi fabrichi l Horologio fiderale. Cap. P. 


Està, che noi dimoftramo*, come fi hab- 
bia da fabricarc la parte , eh e fi fa fopra’l 
coperchio, & quella, chefi faiòtto’l coper- 
chio : ma prima diremo di quella, dipoi di 
quefta . Si deue dunque aggirare tre linee 
nel cauo lafciato fopra’l coperchio , chefacciano trefpa- 
cij nel modo , che e fiato fatto lòtto ancora : ma fi come 
quello è diuifò in 24.. parti , quefto fi deue diuidcrcin 
dodici fòle, nelle quali a dcono defcriuere,od intagliare i 
dodici mefi dell'anno ferititi in modo , che le lettere guar- 
dino di fùora, come in quefio difegno tu uedi: ciafche- ; 
dun mele poi nello fpacio più firetto , che ui è lòtto fi de- 
lie chiùdere in fei parti, talché ciafcheduna parte conte-' 
tenga cinque giorni . Poco importando in quefio luogo' 
lamgnar giallamente à tutti i mefi i Tuoi giorni . 

I mefi definiti fipra i cerchi . 
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Sopra quello, & intorno la canetta,fi deue fare vn ccr 
chiodi ottone, od argento grande grullamente tanto, 
quanto è lo fpacio di mezo con un indice, che arriurfìno 
aircftremità del bufTolo,& quello fi deue diuiderein 24. 
parti, & nelle calcile lì dcono lcriuerc le 2 4. hore : ma di 
12. in 12. come hai fatto uclle altre diuilìom ancora , 
cioè due volte da i.finoà 12. aucrtcndo nondimeno, 
che ne gli alai cerchi, li dcono fcriuere coli, die ì numeri 
guardino al centro. Se quelli al contrario, che guardino 
di fuora , come difópra habbiamo fcritto i me- 
li , & rutto quello U ve de qui facilmente nel di 

fegno,& quello chiame raffi il cerchio delle ho- 

re liderali. Perche lerucà vedere le hore con le Hcflc, 
Come diraflì nella feconda parte. 

Il cerchio delie bore Jìdcralt, 



Accioche più manifella fi fàccia quella dottrina met- 
teremo qui quello cerchietto lòpra'l coperchio al luogo 
go fuo, oue li vederà chiaro quello , che non coli aperta- 
mente li può vedere nelle parole. 


c 2 II 
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Il cerchio delle bore federati fetuato feprdl co* 
• perchio con t indice } che difetto fi de ferine . 



Auertifcafi ad accommodarlo coli, come fi accomodò 
ancora quello della Luna, cioè, che fi polla volgere intor- 
no, & non poffa vfeire della canetta,ilche fi farà ribattédo 
alquanto l’orlo della canetta; laquale nondimeno fi deue 
falciare alquanto lunghetta , acciò che ui fi volti intorno 
l’indice, c’hora deformeremo, ilqualedcuecflèrc fatto in 
tale modo,c’habbia la linea della fiducia, che venga giu- 
ftamentc dal centro, fopra laqual lineali faccia vncer- 
chietto , che abbi acci giuliamente la ranetta dei corper- 
chio , & qual fpacio fi deue perforare , & intorno fare 
vn’alrro cerchietto, che fia tanto largo dal primo,quanto 
è la colla di vn Coltello , cioè tanto, che balli à tener Fin 
dice intorno alla canctra , deuefi poi fopra quella linea, & 
juefli cerchietti formar l’indice nel modo , che uedi qui 
in dilegno . auertendo , che fia tanto lungo , che pollo al 
luogo fuo, auanzi fuora dai coperchio del bulfolo , ne fia 

. tanto 
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tanto grande , che non fi polTa faluarc fopra’I coper- 
chio delbufiolo leuandolo fuora dalla canetta . ma c tem 
po horamai da porlo auanti à gli occhi in difegno . 

L indie e delle fi elle. 


Si fuole farli fopra il carro , che fi forma ncll'orfa mag- 
giore, ilquale è formato da Appiano nel modo , che qui 
tu puoi uedere . 

■ Come fi formi la ruota Epattale. 

Cap. VI. 

H t t a folo , che moftramo quello , che fi 
deue fare fotto’l picciolo coperchio per da 
re compimento à quella opera . Quiui hab 
biamo noi formato il circolo Epattale , fe- 
condo il Calendario Gregoriano , che fer- 
ue fino al 1 700. per mezo del quale fi trouano i giorni 
della Luna , i quali fono necdTàrij per fapere le hore per 
quella, come lì dirà nclTviò . Ora come fi debba deicri- 
uere quello fi vederi chiaro, nel difegno fogliente . 

Auertifcafi , che fi deue diuiderc in 1 9. parti, & quali 
numeri fi deono fcriuere nelle cafellc, iquali per non fare 
cirore tu porrai feriuerc in vna cafella i.nella fecódan. di 
più, & coli fempre 1 1. più, ma come palla trenta mettere 
lolo il numero, che palTa trenta, & il trenta lalciarlo : non- 
dimeno doppo’l numero 19. cu deui aggiongere 12. per- 
che 









. DELLVSO 

DEL L'H ORO LOGIO 

SOLARE, LVNARE, 

ET SIDERALEi 

Parte Seconda. 



Dichiaratione di ciafihednna parte dell Ho- ' 
rotolo: Qaj>, L 

V a t t r o fono le parti princi- 
pali del noftro Horologio il Bufi 
Io, che volgarmente fi chiama da 
nauigare, ilqualc è fituato fopra’I 
fondo di tuttoT corpo delTHoro- 
logio è la prima parte . La fecon- 
da è il corpo di tutto l’Horologio, 
ilqualc ha nella fuperficie vn cer- 
chio di auogUo,ò di altra materia, 
nel quale fono legnate le hore dal mezo giorno, & dalla 
mera notte , & quello fi alza , & fi abballa nel medefimo 
Buflblofccondo le diuerfe latitudini del luogo, oue vole- 
rne lèruirfi ditale Stromento , per mezo d’un mezo cer- 
chio , che lotto à quello è accommodaro , come diremo 
al luogo luo. Sopra quello cerchio, uc ne c vn’ altro, il 
quale fi può uolgcre intorno di ottone ,ouero di argen- 
to, nelquale fono notate le hore dal leuar, e tramontare 

del 



Dcfl’vfò 

del Sole in duoi ordini , in modo tale , che l’uno fi volge 
da parte delira , l’altro da parte finiftra . In mezo à que- 
lli duoi ui è il gnomone, l'ombra del quale dimoftra le 
hore , come fi dirà al luogo fuo , l’orlo del buflòlo poi ra 
prefenta l’Horizontc . La terzi parte è quella, ch’è fatta 
fotto’I coperchio dell’Horologio , làquaie è comporta di 
tre partùLa prima e la ruota vo!tìbile,laquale ha intorno 
i numeri dellehore , ch’incominciano dal mezo giorno , 
& dalla tneza notte. Lafeconda parte è ‘quella,ch'è (ot- 
to qucfto cerchietto , è coperta tutta daU’irteflò cerchiet- 
to, eccettuando quella parte, che fi (copre per quella par- 
te, oue il cerchietto è perforato per vedere di giorno in 
giorno il crefccre, e (ccmare della Luna, (otto quello dun 
que tii è una. cartella, nella quale uiè fituata la Luna, con 
quello artificio intorno, che ui è un ordine di numeri da 
uno fino à 29.de mezo che fignitìca l’età della Luna . La 
terza parteè un’altro ordine di numeri , che incomincia 
da t .&fini(ce in x i r .& quello ferue per le hore dal mezo 
giorno, & dalla meza notte.& tutta quella parte ferue per 
uedere di notte l’hore con la Luna . La quarta parte di 
qucfto Stromento è quella, ch’è fituata (opra il coper- 
chio, laquale ferue per uedere le hore,con le delle . Que- 
lla conila di tre parti , la prima è vna picciol ruota diui- 
(à in 24. parti da 1. fìnoà 12. due volte, con un picciol 
indice, che fi allunga alquanto fuora della ruota . La fe- 
conda parte è quella, ch’è (òtto la ruota , & la circonda , 
nella quale è diuifo l’anno ne i meli, & quelli in parti, che 
abbracciano cinque giorni l’una. La terza è quel indice 
grande , che li mette in quella canetta,ch’è nel mezo del- 
la ruota, nel qual indice ui fono fette Stelle dell’ Orla ma§ 
gioie. 


Ctmc 
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Qome fi debba fìtuare lo Str omento quando .1 
• : altrui fé ne vuole Jeruire : Cap. II. - 

. \ A'". . . i. v- . -vd 

f-j Vesto artificiofo Stromenpo portamolti 
'3 commodi , come di parte in parte diremo, 
2 ma 'principalmente ne moftra le horc col, 
m Soks con la Luna, con le Stelle. Delle Stei 
£ le diremo nel fine. Volendo dunque c<j|n 
q Meftoferuirfi del Sole, ò della Luna, bifogna con la àtd 
la del fèrro calamitato fituarlo in modo tale , che le lette-' 
re, che fono dentro nel buffi »lo intorno dalle parti corri- 
Ipondino alle lettere, che fon > nella Stella calamitata, 
con quella auertenza però, che diremo nel fine di quello 
Trattato, per la perfetta cognitione dello effètto della ^ 
calamita , ma per hora balli fare,che quelle lettere fi cor- 
rifpondinofira loro, cioè la T. della Stella alla T. del bufi 
fblojla O. alla O. la 4* alla 4* che moftra il Leuantc,& 
la P. alla P. che moftra il Ponente , fi come la T . la Tra- 
montana,&la O. l’Oftro,cioè il mezo giorno. Aceommo 
dato in quefta guifà l’Horologio Vedcrai chiaramente da 
qual parte foffiano tutti i venti : ultra i quattro detti,doè 
fra Tramontana e Leuantc , il Greco : fra Leuantc e 1*0- 
ftro, il Siroco : fra l'Oftro & Ponente , il Garbino , ilqua 
le nondimeno fi nota con un A. da i Moderni marinari : 
fra Ponente & Tramontana, Maeftro, talché fi potreb- 
be feruir di quello ancora per nauigare 1 . Si deue auerti- 
re, che quando vogliamo ieruirfi di quefto Stromento i 
(sur fi, die non ftia pendente in parte alcuna . Perche, co 
me habbiamo detto , la parte fuperiore raprefènta l'Ho- 
rizonte del mondo, & deue eflère collocato nella fuper- 
fickdiqudlo. >«• f ‘<; v«i f • ’ •' 5 

:: . ùjfc* . 

e.. - , lì» d Cerne 
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Qome.fihabbia da fit tiare la ruota dalle hor e ri- 
spettò, alla latitudine del luogwue voga- 
mo feruirfene . Qaj>. ///. 



•I<: 


A ruota, che fi volge dentro nel buflòIo,& 
è fondata con duoi pironzini fopra’l buffo 
lo deue diete collocata in modo tale , chft 
la Tua planitie fia fituata nella planitie ddf 
cerchio cqurnottialc ckl Mondo! , ch’è'> 
queflo , che fatto dal Sole quando il giorno è vgualc alla 
notte (ilchc accalca due volte all'anno , il 2 1. di Marzo, 

& 2 y di Settembrio) laqual colà fi fa calcandolo con un 
dito nel bulfolo nella parte di Tramontana all’altezza 
del polo del luogo , oue lo vii . le quai altezze fono nota-! 
tè in quel mezo cerchio, ch’e lòtto à quella ruota , talché 1 
ll'altra patte all'altezza dcli'equinòttialc ; nc pa- 
ra /frano à i dotti, che io voglia alzarlo all’altezza del Po 
lo, & voglia, che tuttauia venghi all'altezza deli’equinot 
tialc, quali che fia la medefiraa altezza . Percioche fono • 
fituatii gradi in quel mezo cerchio in modo tale, che prò' » 
curando l'vnohabbiamQ confequentcmente procurato 
tàltfO^I deue dunque auerttrc,che’l principio, di aumera- 
rq è nel mezadel mezo cerchio, & fi volgcdalTuna,& 
dall’altrapartc da 1 . fino à 90* Qui li deue auertire , che f 
volendo noi foruirlène dalla linea Equiaortiale > ehe fi' 
confiderà in cetra fino al Polo Aruco,,dobbiamò piegar- \ 
lo nel buflokt dalla parte di T ramontana, & quando vo- 
gliamo feruirfene, dal detto cquinottiak fino al Polo An- 
tartico dobbiamo premerlo dalla parte dell’ Offro, & fer- 
marlo, con i diti alla fua altezza, cioè del Polo del luo- 
go , ò latitudine di eflò luogo, ch’è il medefimb. Ma per- 
che quello fi può fare in duoi modi , ò volgendo il gno- 
mone 
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mone verfo Tramontana, ò verfo l' Olirò * ciò fi deue 
auertirenelfègucntccapo. » 


J • v x. av a , •• . , 

Ver fi qual parte fi deue volgere il circolo Hora- 
- r r rio rifatto à i luoghi , & tempi . 

: ,, O- tu'i. • 


t * » 

Er che habbiamo detro,che’l cerchio Ho-’ 
rario fi volge alcune uolte verfo la Tram ér 
tana , alcune verfo I’Ofiro , auanti che noi 
andiamo più inanzi in quefta dichiarario- 
nemi è parfo bene, che facciamo chiara 
quefta parte . Si deue dunque fàpere, che fi deuefemprc 
volgere verfo quel polo, alqualc il Sole è più vicino. & 
quello iì deue fcruarc in ogni luogo , che l'huomo fi rii 
troui, & in ogni tempo. Ora perche quefta cofa fi fa ofeu 
ra à quelli, che non hanno cognitione della fpera dd mori 
do,il medefimo infogneremo altramente, accioche fiarao 
in teli da tutti. Dal 2 i.di Marzo fino al 2 ^.di Sotterri brio* 
il Sole farà verfoil.noftro polo ,oucro verfo la Tramon** 
tana, dunque per qucfto tempo fi deue volgere verfo 
quefta parte ciò uerfò il T. notatomel buffolo . Dai 23. 
poi di Settembrio fino à i ni. di Marzo , fi deue volgere 
verfo l’Oftro: perche per quel tempo il Sole è più verfo 
quel polo chiamato Antartico , od Auftralc , che pollia- 
mo noi chiamarlo.Si deue nondimeno faperc,che, ò con 
niuno errore , od almeno con picciolo , per tre e quattro 
giorni auanti, & doppo il 2 1. Marzo , & il 2 3. di Settem- 
brio fi può uolgerc verfo Tramontana ,& uerfò l'Oftro* 
Et quello balli à quefta parte . 

V'i . . i 

, " . • % ...!•* ... • . f * **• 

<, ■ 1,' 1 >*-. •! . :..v> 

• di 
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Quanto fidebbc aizzare fopral orlo dell Horoh 
gto il circolo Horario. Qap. V. 


, iy 


ri 

• W> > 


O detto difopra , cheti cerchio Horario fi 
u v./ dcue collocare nella planine dell'equinot- 

t| i ;l tialc, U che fi fari le il grado dell’altezza 
y \ '‘ 1 del Polo del luogo, oue vorremo vfarlo, 

Yr* a i cadcrà guidamente nell’orlo , od dlrcmi- 
tà dello Srromenro , ò bullblo. Perdoche l’altezza del 
Polo reitera fotto PHorizonte, & quella delPequinottia- 
le fopra PHorizonte ambiduoi , i quali numeri fono una 
quarta intiera, cioè 90. gradi, il che fi dimolìra nella {pe- 
ra apertamente edere in quella guifa. Ora dunque fi può 
vedere , che per Pire quella operatione è neceflario làpc- 
re l'altezza del Polo del luogo , oue uorremmoferuirfi di 
quello Horologio . Ilchc diremo , le prima auertiremo il 
Lettore , che auertifca bene nel mezo cerchio , ch*è fotto 
il cerchio Horario, che il principio del numero è nel me- 
lo, & fi volge da tutte due le parti, & die dafehedun le- 
gno lignifica , od abbraccia dnque gradi . 


Come fi pojfia conoficere takeXzji del polo in qua- 
lunque luogo . Cap. VI. 

- , ' , ■ * ; . * . • 1 • * 

E* c h * .è neccffario (come habbiamo 
detto difopra) fiipere l’altezza del Polo del 
* luogo , oue volerne fcruirfi di quello Stro. 
mento, quideue aucrtirc il Lettore, che 
ciò fi può fare in duoi modi , ò impare per 
fe,ò crederlo ad altri. Di quello dunque prima, dipoi 
di quello . Da altri dunque Jfo Piperemo ancora in duoi 
: modi. 
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modi , oucro leggendo i cataloghi fcritti da diuerfi , ne i 
quali troucrai la longitudine, e latitudine di tutti i luo- 
ghi , oucro dalle carte, ò nappamondi, ouc fono fituati 
numerando i gradì della loro diftanza dalla linea equi-' 
nottjale , laqiialc è detta latitudine. Pcrciochc quefta è 
femprc tanta, quanta è l’altezza del Polo fopra l’Horìzon 
te . E quefta e la più facile via di tutte le altre : pcrciochc 
ogniuno,c’hahbia alquato di pratica delle carte di colmo 
grafia lo far i facilmcnte.La feconda vi a per conofccre Tal 
tezza del Polo farà l’ofTcruatione, che polliamo fare per 
noi di giorno in giorno , & col noftro Horologio , & con 
altri Stromenri aftrologici, come f)noQuadrati,Aftro!a- 
bi, & altri tali . Dobbiamo noi dunque nel mezo giorno 
offeruarc l’altezza del Sole diligentemente, e quefta fer- 
uare da parte per fàpere, poi quando fia il mezo giorno 
molte fono le uie : ma quefta e fàcile col noftro Horolo- 
logio: dcui fituarc l’Horologio al Sole , come habbiamo 
inlegnato difbpra nel Cap. 2 . & fare , che’l cerchio Hora- 
rioftia giuftamente vgualc all’orlo del buffalo , quando 
poi l’ombra del gnomone cadcri giuftamente fopra la li- 
nea , ch’è fine deil’hora xi 1. & principio della prima del 
le hore Franccfi , allhora farà mezo giorno . Ora hauen- 
do tu ofTeruato in quel tempo l’aTtezza del Sole, fc tu uor 
rai fàpere l’altezza del Polo, da quefta deui operare in 

3 uefta guifa ritroua nella fcguentc ruota in qual luogo 
el Zodiaco fia il Sole, & con quel grado intra nella fa- 
gliente Tauola della declinatione del Sole in qualunque 
grado del Zodiaco , & vedi quanti gradi e lontano, allho 
ra 1 1 Sole dalla linea equinotriale , ilchc c il numero , che 
fi ritroua nella cafella communeal fogno , & grado , oue 
in quel giorno è il Solc,'& quefto numero fi deue ò aggio 
gore, ò fminuire dal grado della altezza del Sole ritroua- 
to per li Stromenti aftrologici , come habbiamo detto 
difopra . Ora fi deue auertirc quando Ji deue fare quefta 

aggiunta. 
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aggiunta,ouero fminuimento.è ncccflàrio fàpere fe tu fa- 
rai dalla linea equinottiaie vcrfo'l noftro polo Artico, o- 
uero verfo il polo Antartico . Percioche fé farai verfo 3 
polo, noftro il numero de i gradi ritrouati nella' Tauobr 
deuifminuire dai gradi dell’altezz'a del Sole feruata da' 
parte dal 2 1 . di Marzo fino al 23. di Settcpibrio, & quel 
lo, che refta farà l’altezza del circolo equinottiaie fopra 
l’Horizonte di quel luogo, la quale fottratta da gradi 90. 
farà chc’l reftante fìa l’ altézza del polo di quel luogo . Se 
farà fatta la tuaofleruationc dal 23. di Settembrio fino à 
2 1. di Marzo dcui fommare infieme quello , che ritroui 
nella Tauola dall’altezza del Sole ritrouata, & quefta 
fomma farà l’altezza dell’equatore fopra l’Horizonte . 
nel rcfto opera , come difopra . Se farai quefta ofleruatio 
ne nella parte dd mondo , ch’è dall’equatore verfo l’O- 
flro , dcui operare al contrario , quefto è de 2 1 . di Mar- 
zo fino à 2 3 . di Settembrio fommare quefto numero con 

3 uello,fedaÌ2 3.di Settembrio fino a 2 1. di Marzo, fi 
euc fottrare , nel refto operare , come di fopra . qui met 
teraffi prima la Ruota , «Se la Tauola , & dipoi 
dimoftreremo tutte quelle cofe 
con effempi . 
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7 \gotd nella quale fi vede ogni giorno in qual 
parte del Zodiaco fiail Solcar. 



Hhu fugit inter eajugit irreparabile t empiee* 
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i • ‘Dell vjo di qutfta ruota . ’.\« 

' Gf. VIÌ ' \ 

I deue mettere vn filò nel centro di quella 
Ai 'irs ruota dipoi tirarlo si , che cada (opra il 
mL v giorno del mefe , & rallungherai fuora 

£^4. ' . della ruota , & vederai (òtto quello il gra- 
E*. fcHQ do del legno , nelqualc fi ritrouerà il Sole 
in quel giorno , & di quello ti fallirai nella feguentc 
Tauola, nel modo , efie diremo . come pei dfanpio uo- v 
lendo io làpercil 33. di Nouembrio, quando fcriueua ' 

S uede cole, in quale luogo del Zodiaco fi ritraili , meflb 
filo pollo nel centro della ruota lòpra il detto giorno , 
& allungandolo fuora del cerchio vedo , che cade fopra’l 
grado 2. del Sagittario: adunque dirò, che fi ritroua il 
Sole in quello giorno nel fecondo grado del Sagit 

tarioihora uolcndoio ritrouare quanto fi debba per me 
zodi quello aegiongcrc , ò fininuire dell'altezza meri- 
diana del Sole , dcui con quello filtrare 
nella feguente Tauola , come fi 
dirà qui fiotto . 





TAVOLA 
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del Sole, per ciafcim grado dcU'Eclitica . 
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Qome fi pojfa ritrouar t altera del Sole meri- 
diana colnottro fbromento fiorano. 

Cap* IX. 

Ccioche non fia ncceflitato colui, che 
va per Io mondo peregrinando portare fo- 
co altro ftromcnto attrologico , che il no- 
ftro Horologio, ho io qui voluto mfegna- 
re il modo di oÓl-ruare l’altezza meridia- 
na del S jle,la qual colà quantunque non fi polla fare co- 
fi cfquifitamentc per dTcre picciolo, come fi farebbe cor» 
un grande : nondimeno fa quello, che batta per l’vfo fuo , 
nelqualè duoi, ò tre gradi non fanno . errore , che molto 
importi . L’vlo dunque farà tale : Prima fi deue fintare 
(comehabbiamoinlegnato nel capitolo fecondo ; dipoi 
oflèruarè quando è mezo giorno, il che farà (come hab- 
biamo detto difopra) quando il gnomone manderà l’om 
bra gìuftamente (òpra la linea, ch’c fine dell’hora x 1 1.& 
principio della prima delle bore Francefi fituata in que- 
lla guilà , & in quello tempo deui calcare con un dito Ic- 
giermente (òpra il circolo horario dalla parte di tramóta- 
na finche tu vcderai,che’l piano del cerchio Horario non 
ita ne in tuttoombroio , ne in tutto illuminato da i raggi 
folari, all’hora noterai qual grado fia nell’Horizonte dei 
notati nel femiccrchio , ch’è fotto il cerchio, & hauerai ' 
il tuo intento . cioè l’altezza meridiana del Sole di quel 
giorno, & in quel luogo , oue tu farai à far quetta oilèr- 
uationc . Qucitc altezze poi vferai nel modo , che nel fc- 
guente capo dimottreremo . 



y f 
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ìn qual luogo e tempo fi deue aggiongtre b feltra- 
re la declxnatione del Sole dall alleila me- 
ridiana del Sole , & come fi pojfa fapere fi 
fiamo nella parte del mondo Boreale , od Ah 
ferale^ . Cap. X. 

O i che fi hauerà ritrouato l’altezza me- 
ridiana del Sole, od in questo, od in quel- 
£ -modo , & la dcclinatione del Sole * Si de- 
ue aucrtire il luogo , & il tempo nel quale 
l'huomo firitroua. Pcrcioche le faremo 
dalla linea equinottialc verfò’l noftro poloartico , & fia 
il tempo da! 21. di Marzo fino à 2 3. di Settembrio, fi 
delie fotyare la declinatone del Sole dell’altezza meri- 
diana dcU’ifteflb : & il r citante farà l’altezza dell equato- 
re fbpra l’Horizonte : ma fe’l tempo farà da i 2 3, di Sct- 
tembrio fin$*ì 2 1. di Marzo fi deue aggiùngere la dccli- 
natione del Sole con la fua altezza meridiana . Se poi fa- 
remo nella parte Auftrale , cioè dell’equatore verfo il Po 
lo antartico, farà necefifario operare al contrario. Pcrcio- 
diedaj 31. di Marzo fino à i 23. di Settembrio fi deue 
fbmmare la declinatone dall’altezza meridiana, & nel re 
ilo del tempo fottrarla . ; r. -;v»v W> y* 

• . Et perche tante volte habbiamo nominato parte Au- 
ftrale , & Boreale , mi pare vtile dimoftrare, come flpofi-, 
fa col noftro Horologio conofccre le fiamo in quefta , od 
in quella parte del mondo, quantunque ciò fia manifèfto 
perle Stelle , della qual coki non accade parlarne qui , 
obe {pio molliamo ì’vfo del noftro Horologio, il quale 
"in quello fia tale : fi deue drizare il cerchio Horario in 
modo tale a chc’l principio de i numeri $o. eh e nel mezo 
4 cerchio 


Digitized by Google 



•. DelnouoHoroIogio. 19 

cerchio fotto quello cafchi giuftamente nell’orló del buf- 
falo , dipoi con la SteHa calamirara iiruarlo al fito del mó 
do , come diremo nel Cap. 2. & vedere da qual parte del 
cerchio cadino i raggi folari meridiani , fo caderanno ver 
fo la Tramontana , & il tempo fia da i 23. dr Settembri^ 
fino à i 2 1. di Marzo deui tenere per fermo di edere nella 
parte Auftralc . al contrario giudicherai, fc i raggi fiiflèro 
nella parte dell’Oftro, & il tempo fu il è da i 2 1 . di Marzo 
fino à 21. di Settcmbrio. Se caderanno verfo Tramon- 
tana, & il tempo fia da i 2 1. di Marzo fino ài 23. di Set 
tembrio , deui vfàre quella cautionc vedere quanti gradi 
in quel giorno declini il Sole nella Tauola pofta difopra , 
& tanto alzare il mezo cerchio fopra l’orlo , oltre i po.gra 
di alzati prima : fc ancora i raggi faranno verfo Tramon- 
tana, ò più verfo q uella , che quella parte farai nella par- 
te di Tramontana ancor tu per cofa ferma al contrario . 
Sei tempo farà da i 23. di Settcmbrio fino à i 2 1. di 
Marzo, &i raggi fuflèro Auftrali alza di più il mezo cer- 
chio tanto,quanto è la dcdinationc dal Sole di quel gior* 
no : Se faran ancora Auftrali i raggi , tu ancora farai Au- 
litale . Oltre acciò fc in ogni tempo i raggi del Sole faran 
no Auftrali, tu tcnerai per fermo di eflere fra’l tropico 
del Cancro, & il circolo artico : fc in tutti i tempi faran- 
no meridionali , tu farai fra'l tropico del Capricorno 
il circolo antartico . 

\ • *• % . r • 

• , • *, f • • '** * r «• ■* 

Si moftra con effempi quello 3 che dijopra P 
: mfegnoto con frecciti . Qap.XI. 

9 

Ora perche meglio fia intefo quello , che 
noi habbiamo infognato difopra, faremo 
la noilra dottrina chiara in quefto Capito 
lo con eilempi . V oglio fapere in Veneria, 
come io debbo accommodare l’Horai io 

cerchio- 
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cerchio per fapercl’horc col Sole. Debbo prima vedere 
r altezza meridiana del Sole òcon quello, ò con altro 
' ftromento, ilquale fupponiamo , che Ila gradi 24. intro 
• poi nella fuperiore ruota , & ritrouo il giorno 2 4. di No- 
uembrio , ilquale iui mofira, che’l Sole è nel fecondo del 
Sagittario, col quale intro nella Tauola della declinatio- 
ne del Sole, & ritrouo , che allhora egli declina gradi 20. 
37. & quelli gradi aggiongc all’altezza del Sole : perche 
- Venctia è nella parte del Borealc,& il Sole è neU’Àullra- 
le, & la fomma di quelli) duoi numeri è gradi 44. 37. & 
queftajarà l’altezza della linea dell’equatore fopra l’Ho- 
rizonte , laquale forn ata da 90. gradi , reitera gradi 45. 

3 7. tanto dunque farà l’altezza del Polo, à Venctia, & 
la fua latitudine, ch'è il medefimo . à tanti gradi dunque 
tu deui accommodareil cerchio horario nell’Horizonte. 
Se per calo alcuno lì ritroiialTe il primo giorno di Aprile 
al capo di buona fperan za, & uolelfcferuirlì delnollro * 
Horofogio, & non fapdfe la latitudine di quel luogo of~ 
ferui nelmezo giorno l’altezza del Sole meridiana, & 
fupponiamo, che la ritroui gra. 5 o. Veda poi nella ruota 
del luogo del Sole in qual parte del Zodiaco, lì troui, che 
l’haucra nel gra. 1 1 . dell’Ariete con quello intri nella Ta 
uola della dcclinationc del Sole-, & haueràgrad. 4. 22. 
i quali giorni ài -gladi dell’altezza meridiani; perchc’l 
luogo è Aullrale, & il Sole Boreale, cioè fra i 2 1 .di Mar- 
zo&i 23. diScttcmbriotidaràgra.54. 22. i quali dan- 
no l’altezza della {linea equinottiale fopra l’Horizonte 
del capo di buona lperanza,& quello fottrato da i gr.90. 
hauerai gradi 35. 38. di altezza del Polo, il qual numero 
• accommodcrai nelTHorizontc dell’Horologio , quando 
tu vorrai viàrio tanto fe ti farà necdlàrio volgerlo vcrlò 
l’ Olirò, quanto verlb Tramontana ,pcr la dottrina del 
Cap. 4. & quello balli per fapere limare il bullòlo al llto 
del mondo, & il cerchio Horario al cerchio Equinottiale 

del 
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del mondo. Et per trouarc anco con quello Horologìo 
la latitudine di ogni luogo, che ifia in terra . 

Come fi pojfano conofiere le horeFrancefi, che 
incominciano a mezzogiorno , me- 
Xg notte, Cap. XI l» 

E r vedere col Sole le hore,ch’incomincià- 
ciano dal mezo giorno, & dalla meza not- 
te lì deue fare , che quella picciola ruota , 
ch’èlbprail cerchio Horario ili a col fuo 
Tuo indice /opra là linea dell’hora x 1 1 .tal- 
ché le linee •, che diltinguono le hofe di quello,& di quel 
cerchio cruentino vna medefima : ma perche le xi idio- 
te del eerchio maggiore fono verlb Tramontana , & ver- 
lol’Oftro : notali quella diuifione rilpetto al tempo, & al 
luogo, le il Iuogo,& il Sole làrà Borealc,ouero ambiduoi 
faranno Aulirai! , facciali cadere quello indice oue fi vuo 
le, che poco ‘importa*, purché quelle linee diuentino le 
medefime con quelle, & accommodato l’Horologio al 
Sole (come habbiamo detto difòpra) l'ombra del gnomo 
ne ti mollrerà le bore nel cerchio maggiore, lequan faran 
no dal mezo giorno , ouero dalla meza notte , le 1 tempo 
farà auanti mezo giorno, & quello fi conofccrà fàcilmen 
te dalla meridiana ombra -percioche le cadcrà dalle bo- 
re i2.verfoLeuantelàrà dopo mezo giorno, le al con- 
trario verlb Ponente farà auanti mezo giorno . Sc'I luo- 
go làrà Boreale, & il tempo Aullrale, cioè Irai 2 3. di Set 
tembre,& a t. di Marzo : ouerò il luogo Au Arale, & il So 
le BorcaIe,deui volgere l’indice verlb quella parte, laqua 
le fi abballa derno nel buflblo, cioè le’I luogo farà Borea- 
le verlb l’Auflro fé Aullrale verlb Tramontana,& nume 
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rerailehoredel mezo giorno nell’ordine delle bore in- 
teriore del cerchio minore,& quelle anco della meza not 
te, ma dal numero, che raoftrcrà l'ombra fi deonofottra . 
re 12. & il reftante faranno le horedeiiderate, come per 
effempio, (è vna matina tu haudfi hore x x. leuatene 1 2. 
remeranno 8 . allhora dirai diete l’ottaua bora dopo me- 
zo giorno . ouero la 20. dopo meza notte . & quello ba- 
di intorno alle hore, che incominciano al mezo giorno’, 

& alla meza notte . 



Come fi deue fituare il cerchio delle hore , che in- 
cominciano altr amontare del Sòie . 

Qa f. XIII. 

. : ' ' # * ’ * * 

L cerchio picciolo fintato fopra il cerchio 
Horario , che contiene le hore Francefi , 
delle quali fin hyra habbiamo parlato, è 
quello, nel quale fono deferitte le hore dal 
kuare , & dal tramontare del Sóle , & pri- 
ma parlarono d 1 quelle , che incominciano dal tramonta 
re del Sole, che Italiane fi dimandano : perche fi vfiino 
per tutta l’Italia. Sappiafi dunque, che la fomma di que- 
llo confifte nel fintare l’indice di quella picciol ruota nel 
fito, che ricerca il luogo, & il tempo . Per làperc dunque 
quello fi deue auertire nella fegucntc Tauoù della diffe- 
renza afoenfionale quella differenza, che corrifponde al- 
l’altezza del polo del luogo, & al giorno, nel quale tu vuoi 
vedere le hore,& quello numero di gradi li deui numera- 
renelcerchip dalle hore Francefi dailaparte di Leuante, 
. ouc incominciano le hore x 1 1 . verfo mezo giomo,quan 
do il luogo fitrà Settétrionalc,cioè dal ccrcliio dell’equa- 
tore verfo il noftro Pok),ò Tramontana. Si comeritro 

uandofi 
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uandofi nella parte Aullrale, fi cleono numerare quelli 
gradi dal medefimo punto vedo Tramontana . Ora per- 
che quella dottrina fi faccia più facile, dichiareremo pri- 
ma le parti di quella Tauola, dipoi con qualche effem- 
pìo faremo la cofa iflcfla manifclla la Tauola è diuilàin 
due parti, per non poter capir la carta ; la prima lèruc à i 
primi fei meli dell’anno ; la lecondaalli altri lei meli, & 
& tutte due dal circolo dell’equatore fino à i circolipofa 
ri: nella fronte della Tauola dunque haucrai i meli, & 
ciafeheduno mefe è diuilb in tre parti , cioè contiene tre 
colonecte , in modo tale però , che l'ultima colonella lèr- 
uc al fine di un mefe, & al prin cipio dell’altro . come chi a 
ratnentefi vede, la prima colonetta da parte finiflra con- 
tiene l’altezza del Polo, ogni due gradi però,cioè il lecon 
do , il quarto, il fello , & coli gli altri per cllere poca dif- 
ferenza quella , che fa un grado à quello fine . I numeri 
poi , che fono nello fpacio , fono i gradi della differenza 
alcenfionale, che dimollrano in qualunque luogo, & tem 
po, oue fi deue collocare l’indice della ruota piccioIa,co- 
me habbiamo detto difopra . come per elfempio hoggi 
chcfcriuoèil 24. di Noucmbrio defidcro làpcrc quello 

3 ui in Venetia, cioè alla latitudine di gradi 4j.ritrouo 
unque il mefe nella fronte della feconda parte della Ta- 
uola & fiotto rit rouo il giorno profilino minore , ch’è 20. 
ilqualeagrad.44.midagrad.19. delquale nu fèruopcr 
non ui cllere il gra.45 .nell’angolo commune : ma perche 
il giorno è precifamente il 24. fi deue vfare la parte 
proportionale hauendo riguardo alla colonetta , che è 
lotto il giorno 30. ch’è 23. adunque diremo , che 2 1. fa- 
rà la differenza alcenfionale del giorno 24. fpecialmcn- 
tecrefccndoanco da i gr. 44. à i 45- Pcrcioche qui non 
è nccclfaria quella elquifitezza de computi, ch’è nelle al- 
tre cofe di Aerologia : però non paia ilrano à i periti, che 
noi habbiamo calculata quella Tauola della differenza 

t afeenfio- 
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Seconda parte della differenza afcenfionale 
fino à Gradi 6 6. 
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Dell vfo 

afcenfionale à gradi intieri non potendoci fare altramen- 
te, per accommodarlaà quello Stromento picciolo, che 
non comporta più fiottile diuifione di quello,che noi hab 
biamo fatto . 

Come fi h abbia da vedere le bore dal tramonta- 
re del Sole. Cap. XI III. 

Avendo in tefo quello, die noi habbia- 
mo detto fin hora fàcile farà fvfò del no- 
ftro Horologio , & perche più facile fi fàc- 
cia ancora , deuefi aucrtirc l'ufo in quello 
capo , ilqual confille in quello ordine. Pri 
ma fi deuc confiderarc il luogo , oue uogliamo viàrio. & 
ritrouare l’altezza del Polo di quel luogo per la dottrina 
del Cap.tf.aucrtendo però, che poco importano ne duoi, 
ne tre gradi, le colui auertirà l’effetto , che farà l’Horolo- 
gio, quello è fare fi, che Io flilo faccia l’ombra, che non la 
tacendo non vederai le hore . laqual cofa però non farà 
neceflària, le fi auertirà,che Venetia è à Gradi 45. & Ro 
ma a 42. talché, le ti feruirai del 42 . per tutta Italia farai 
poco errore. Oraconofciuto il polo intra nella Tauola 
della differenza afcenfionale col tuo polo , & col giorno 
corrente del melò, & vedi nella cafclla coinmnne, & nu- 
mero de i gradi, i quali deui numerare nel cerchio Hora- 
rio incominciando fbpra la linea del fine dell’hora v 1 .dal 
la parte di Lcuante verfo mezo giorno , & iui fituarc l’in- 
dice della ruota picciola, dipoi fideuefituare il cerchio 
delle hore sì , che flia nel piano deli’equinotriale , come 
habbiamo infegnato nel Cap.5 .auertendo diligcntemen 
te però , che lo Itilo guardi vedo il noflro polo da i 2 1. di 
Marzo fino à i 2 3. di Setrcmbrio lèi luogo làrà nella par 
te Boreale, &verfo’l Polo Attirale, fe’l tempo farà del 
*3. di Scttcmbrio fino al 2i.di Marzo , il che fi deue fare 

al 
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Del nouo Horologio . 23 

al contrario , fe’l luogo farà nella pane Aultrale . Allhora 
farà verfo'l polo anico , quando farai cadere l'altezza del 
polo notata nel raezo cerchio fotto’l cerchio Horario 
gi usamente ncll’cftremità del buffalo, nel quale fi voi* 
ge . Auertendo però, che nel femiccrchio fono duoi nu- 
meri , che incominciano de i. & feguono fino à 90.& il 
principio di ambiduoi c nel mezo, & quel numero, che ti 
ferue per volgerlo verfo Tramontana, non ti fame per 
volgerlo verfo mezo giorno , ma ilfuo oppofito . Alzato 
dunque che lo haucrai al luogo fuo tenendolo férmo ad- 
derai al Sole, & lo fitucrai per la Stella calamitata, come 
habbiamo infegnato nel Cap. 2. & noterai l’hora nel 
cerchio picciolo, & haucrai il tuo intento^; però tu auer 
tirai, che nel detto cerchietto fono duoi ordini di numeri 
vno interiore l’altro citeriore, l’interiore ti faruc quando 
volterai il cerchio Horario verfo mezo giorno , & l’efte- 
riore , quando lo volgerai verfo Tramontana . & quello 
quando tu farai nella parte , che fituata fra la Tramonta- 
na, & il circolo dell’equatore. Percioche ritrouandofi dal 
l’equatore verfo’l polo Auftrale,fi deue fare il contrario • 
Percioche’l cerchio interiore feruè quando fi volge ver- 
fo la Tramontana, & l’eftcriorc quando fi volgo verip’l 
poloAultrale. ^ .f;:; 

Come fi pojfano cono fc ere te bore , che incomin- 
ciano al leuar del Sole. Cap. X V ’» , 

H farà intefo quello, che difopra habbiamo 
infegnato delle hoi c dal tramontar del So 
le, facilmente intenderai!! quello , che qui 
diremo delle horc dal Icuarc del Sole: per- 
che lì opera nel med etimo modo eccetruà- 
do però, che li via un'ordine di numeri per l’altro, eroe al 
s. . con- 
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Dellvfo ‘ 

contrario di quello , c’habbiamo detto di fopra . L’ordi- 
ne dunque farà quefto , che trouata la differenza afeen- 
fionale del giomo,c luogo (come habbiamo infeenaro di 
lòpra) dobbiamo conquella fintare l’indice della ruota 
picciola numerando quelli gradi dalla parte di Lcuante 
verfo l’Oftro , quando fiamo noi dalla parte di Tramon- 
tana, ouero verfo la Tramontana, quando’l luogo è ver- 
tè l’Oftro , Se il cerchio interiore da tali hore , quando fi 
volge verfo Tramontana, &l'efteriore quando fi volge 
•verto l’ Olirò, le quai cofe tutte fi fanno faciliffimc conia 
pratica.- . * 

, ' ' • ‘ \ ■ • - ^ - , 

Qome fipojftfipere di giorno in giorno^ quante 
hore fi a meZjO giorno 3 mez^a notte , & 
lenii Sole . Cap. XVI. 



O l f b fono le commoditadi , che porta 
quefto picciolo ftromento,quantunque lo 
habbiamo nominato folamcte Horologio 
folate. Percioche hauendo tu lìtuato l’in- 
- - - — =» dice della minore ruota in qualche gior- 

no, come fe tu volelfi vedere le hore , cheincominctano 
dal tramontare del Sole , fe tu vederai qual hora,& par 
te di hora dell’ordine interiore corrilponda alla linea del 
le dodici hore Francefi , dalla parte verfo oue fora volta- 
to l’indice della ruotella , tu trouerai il tempo dal rnczo 

S io,& dalla parte oppofta l’hora dalla meza notte , & 
parte di Ponente illeuar del Sole, fe atterrirai qual 
hOra,& parte di hora del medefimo ordine corrilponda 
ad un punto che fiatato lontano dal punto chcfegnale 
ai i.hore Francefi, quanto è lontano l’indice dalle medefi 
ineH. xir.&l’iftdfo fifo quando fi veggono le hore dal 
/cuore del Sole; ma nella contraila pane ferùe il nume- 
rò 
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Del nouo Horologio . 1 4 

ro efteriore. Sideue nondimeno aucrtire quefto , ch'è 
la fomma di quello negocio, che per faperc quelle tre co 
fé , tu deui numerare la differentia afcenfionale, quando 
tiritroui nella parte Settentrionale da i 2 1. di Marzo, 
fino à 2 3. di Settembrio dalle Hore vi. Francefi, verlb 
mezo giorno, & da i 2 3 . di Settembrio lino à 2 1 .di Mar 
zo vedo Tramontana , & coli tu hauerai il tuo intento , 
facendo però al contrario nella parte Aullrale . lequai co 
le tutte potranno li lludioli conofcere facilmente per fc 
mettendo in pratica lo llromento , & vlàndo il giudicio 

col haucr riguardo al tempo, & al luogo. . , 

\ 

*Del modo di cono fiere le bore per la Luna ; ma 
prima per conofiere t età della Luna 3 & la 
Spatta in perpetuo . Cap. X V IL 

1 * 

Ppiano fu inuentore di quello Horolo- 
gio, ilquale nondimeno perla velocità dd 
mòto della Luna , & per non mouerlì per 
la linea Editica,come fa il Sole,& per altre 
cagioni ancora, che qui non accade info- 
gnale , non da coli certo inditio del tempo, come là il So 
le . è nondimeno di non poco vtile , & per quella cagio- 
ne habbiamo uoluto aggiongerlo al nollro folare , info- 
ine con quello delle Stelle, ilquale parimenti è di Ap- 
piano , à i quali noi ancora habbiamo fatto qualche mi- 
glioramento , come gli intendenti , perle ilelfi conofco- 
ranno : ancorché io nonne dica altro . Hora il Lettore 
deue auertire, che la prima cofa,che fi ricerca per Tufo di 
qucftóHprologioè il fapere quanti giorni ha la Luna, il 
che fi può fare in piu modi, ma quello, ch'è facile, & che 
tutti pollono intendere è per la Epata, il che fi fa in que- 
lla guifa . Si deue faperc prima il numero , che corre quel 

anno 
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anno di Epata, & con quefto vnire il giorno del mefe , & 
di più tanti giorni quanti fono i meli di quel anno feorfi 
dopo il mefe di Marzo, mettendo quello ancora per uno, 
i quali tre numeri giorni infiemefe fono meno di 30. ti 
danno l’età della Luna , fc fono più, fe da tutto quel nu- 
mero ne leuerai il 30. il reftante fora l’età della Luna.. 
Come per dfempio, il 2 5 . di Noucmbrio , voglio fopcre 
quanti giorni ha la Luna, & quefto del 15 89. nel qualgior 
nolcriucua quelle cofo, trouo prima, che quefto anno 
corre 13. di Epata al qual numero aggionge 2 5. del mefe, 
che fanno 3 8. i.mcfi fono 9. de Marzo , che fanno 47. & 
perche fono più di 3 o.da tutta quefta fomma ne cauo 30. 
il reftante fora 1 8. dirò dunque, che il giorno di S. Cate- 
rina dd 1 5 89. la Luna haueua giorni 17. Et accioche non 
lìa neceflàrio à chihaucrà quefto libretto il ricercare il 
numero corrente altroue quantunque ciò fia focile, per 
litrouarfi quali ftampato in tutti gli offici) , deue nondi- 
meno il Lettore auertire quefta via,che ualcfìn’al 1700. 
Prima fi raccordi, che quefto anno, ch’c il 15 89. corredi 
Epata 1 3. Se à quelli fi aggiongerà 1 1 . haucrcmo l’Epa- 
tadel 1590.24. Se à quelli aggiongeremo parimenti 1 1. 
haucrcmo l’Epata del 1591.. 5. Pcrcioche quando il nu 
mero , che nfulta dal aggiongimcnto di 1 1 . che fi deue fa 
re ogni anno palfo 30.fi deue buttar uia il 30. & il reftan 
te è l’Epatta corrente di quel mefe. Auertcndo nondime- 
no che quando un anno corre 19. di Epatta il lèguentc 
correrà 1. perche allhora fi deue aggiongerc 1 2. & que- 
llo fi vede chiaro nel copcrchictto picciolo , ouc habbii 
melfo quefto ordine , che durerà fino al 1 700. fecondo il 
Calendario Gregoriano , oue incominciando quefto an- 
no dalla calcila ouc è 13. la leguente , ch’è 2 4.forà pcc 
l'anno feguentc. & incorno intorno, di anno in anno . 
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Come fi cono fi ano le bore Per nte%o de i raggi 

; \ lunari. Gf. XVIII. 
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Tt k o v ai? o* die tu hauerai l'età della 
Luna nel modo detto difònra, fi deue met- 
tere quella picciol punta della ruòta della 
Luna (òpra quel numero , che dirnoftra 
l’età dèlia Luna , comefarebbe il giorno di 
Santa Caterina 1 5 89. lòpra il 17. perche {pel giorno ha 
ueua la Luna 17. giorni, il feguente fopra’l 18. &cofì 
di tempo in tempo : laqual ruota cofi fituata , leruc 
per tutta quella notte. Volendo poi fàpere l’hora per la 
Lunabifogna fi tuarc l’Horologio alla Luna nel modo, 
c’habbiam detto difopra , che fi deue fituarc per lò Sole 
Auertilcafi nondimeno, che fi cotiie la Luna fa in un me- 
le il viaggio , che fa il Sole in un'anno , cofi fi deue vfare 
l’Horologio ogni mele per la Luna nel mòdo , che fi via 
ogni anno, per il Sole . Quello è volgere il ceràio Hora- 
rio hora verlo tramontana, hora verlo F Olirò. Auertilcafi 
dunquéhora quando fi deue fare quello . Prima fi deue 
fapere, che quando la Luna non fa l’ombra lòpra l’Horo- 
logio per lo Itilo fituato nel mezodcl cerchio Horario, 
che non accade affaticarli con quello llromento , per ve- 
dere le hore . Se fa l’ombra deui fituare all’altezza del po 
lo , il cerchio Horario nel modo , c’habbiamo detto . nel 
Cap. 12. verlo la Tramontana volgendo lolh'le,fefei 
nella paite di Tramontana, ò verlo l’Oltro, felci in quel- 
la p;irte , fituato in quella guifa l’Horologio , & drizza- 
to al Ilio luogo per la Stella calamitata , vedi fe lo ftilc là 
ombra ,fela fa nota l’hora dalle Francelì,lenon lo fa voi 
tifi verlo l’Ollro , nel modo detto di lòpra, & nocarai l’ho 
ra parimenti, ouero verfo Tramontana effóndo tu nella 
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parte Au filale. &cofì noterai parimenti l'Iiora , che lè- 
ggerà l'ombra ,& quello numero Jo ritrouqrai nel cer- 
chio lotto la mortella Luna, c'hai difopra fituata all’età 
dèlia Luna, & il numero , che nella ruota eoVrifpondc al 
numero ritrouato fotto, & intorno’l cerchietto della Lu- 
na, ti moflrerà .1 fiora corrente in quel tempo ,-laquale 
fàra horà dopo mezo giorno, fe’l tempo farà auanti meza 
notte, & faranno dopo meza notte,fel tempo nclquale tu 
fai quello è dopo me*a notte , ò meza notte giuftafe per 
cafofuflcro 1 2. hore gi urte. come per effempio : queftà 
notte di S. Caterina la Luna haucua giorni 17. metto li 
ruota à quel fìto , vado con l'Horologio , oue pofTa eflere 
ferito da i raggi Lunari accommodo lo Sgomento alle 
regioni del cielo perla Sedia calamirata ,ieuo il cerchio 
al fìto di 45 . gradi del polo di Vcnetia , volgendo lo Itilo 
verfo Tramontana , & vedo, che gli fa l'ombra in quefto 
fìto . noto l'hora delle Franccfi, che mi fegna l’ombra del 
gnomone, & vedo, ch^fono appuntohore 5. effóndo po 
co dopo’I leuarc della Luna . ri trouo, quelle nel cerchio , 
eh e lotto la ruota della Luna, & vedo , che nella ruota li 
corrifpondono guittamente hore fette; dico dunque, che 
allhora erano lette hore dopo il mezo giorno del prece- 
dente giorno , perche era auanti la meza notte . Faccio il 
mede! imo la mcdefìina notte > eflendo la Luna nel mezo 
del cielo giuftamcntc , & vedo , che l'ombra ddlaLuna 
mi legnal i. 12. appuro trouo le x 1 1. nelle hore fotto’l ccr- 
& ó Lunare , & vedo con ifponderli le hore due nel cer- 
chio ; dico dunque eflere hore due dopo meza notte, cf- 
feiulo horamat paffuta la meza notte , ne effóndo poflìbi- 
le 5 eh . liano due iiore dopo mezogiornoj chi hauefle fat 
to quella operarione due hore auanti, l'ombra haucrcb- 
be notato H. x. Se quelle me ne hauerebbono dato 12. 
talché farebbe fiata meza notte precilkmcntc. quefto ba 
Ili per conoscere i’hore Francefì per la Luna . 

Come 
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■Come fi pojftfjo ridurre le bore Frane efi, alle 
V nojìre Italiane . Cap.XJX. 

•••'ViL.'Trfrc ’’ • -r‘ 

E alcuno hauette defiderio di faperc,che 
hora futtc cfopo’I Tramontar del Sole, poi 
c’haucrà per la Luna uifto, che hora ila del 
le Francefi , lo potrà (are fàcilmente per 
mezo di quefto noftro Stromento lafcian 
do io da parte hora, come altramente fipoftàfare . Per- 
citìche*! noftro intbnto è fblo di moftrarc l’vfo del noftro 
Hófologio. Dcuefi accommodare il cerchietto delle ho- 
re Italiane fopra’l cerchio delle Francefi appunto , come 
fè allhora tu volcffi vedere le horc Italiane col'SoIe,& 
dipoi per la dottrina del Cap. r$. Dcui vedere à quante 
hore fia mezo giorno . & queft’hora deui fbttràrla dalle 
24 . il reftante farà il tempo dal mezo giorno fino al tra- 
montare del Sole , ilchc chiamerafti arco femidiurno di 
quel giorno . Ora fe le hore , che tu hauerai trouato pel- 
li raggi Lunari faranno dopo’l mezzogiorno fottrarai l'ar- 
co femidiurno dell’hora dopo mezo giorno , & hauerai il 
tuo intento. Se fini dopo meza notte metterai le horc ri- 
trouate dopo meza notte con xi i.che fono feorfe dal me 
7.0 giorno fino alla meza notte, & da turta quefta fomrna 
ne trarrai l'arco femidiurno , & ne hauerai l’hora dopo’l 
tramontar del Sole . Ora facciali tutto quefto più chiaro 
con li eflempi . Dopo’l leuarc della Luna poco la notte 
di S.Caterina troualftmo nel pattato capò H.7, dopo me 
za notte , voglio vedere quante hore fiano dopo’l tra- 
montar del Sole. Accommodo la ruota delle horc Italia- 
ne al luogo fuo, come le volcfli vedere l’hore col Sole per 
la dottrina del Cap. 13. & per lo 15. vedo à quante horè 1 • 
fia mezo giorno , iliquale trouo eflere à H. j 9. J r qùtrfte 
-' J g 2 cauo 
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cauo dalle 24 . mi foprauanzano H. 4. & quello dico 
eflère l’arco femidiurno di quel giorno , il quale cauo dal 
le hore 7. ritrouatcpcr inczo della Luna : mi reftanoHo 
re 2.-J- dico dunque» che quando ofTeruai la prima volta 
le hore per la Luna erano hore 2 . j_ dopo’l tramontar del 
Sole, cioè delle hore Italiane. Quando poi io ritrouaido 
polameza notte H. 2. per ridurle alle hore Italiane ag- 
gtongo à quelle H. 1 2 . che fono feorfe dal mezo giorno 
lino alla meza notte, & faranno H. 14. da quelle cauo 
l’arco femidiurno di quel giorno , ilquale ècome(hab- 
biamo detto ) H. 4. -f foprauanzano H.$. . Quandq 

dunque pffci uai l’ombra della Luna la feconda volta fu*; 
rono H. 9. j dopo’l tramontar del Sole , cioè delle Ita- 
liane . Sappia il Lettore , che qui non fi poffono diuidere 
le hore ne i feflànta minuti , come fanno gli aflrologhi : fi 
diuidononondimenonei Tuoi quarti come fi può vede#» 
renelle ifielTcruotelle, • ; i q 

Come fi pdjfàna fipere le bore per me\o delle 
Stelle-) ... (ap. X X. 

li 1 ». ' . ìi ;;o <■ 

O n l'aftrolabio facilmente fi poffono ve- 
dere le hore della notte con tutte le ftelle, 
che fono notate in quello , ma noi ricerca- 
mo qui l’vfo del noflro Horologio . Sap- 
piali dunque, che quella parte non può 
(bruire per tutti i luoghi della terra , ma folo per quelli „ 
che veggono fopra l'Horizonte la noflra Stella polare , Se 
le due ftelle, che fanno le ruote di dietro del carro , che fi 
figura ncll’orfà maggiore , fiche nondimeno- farebbe fa- 
cile da poterli accommodare all’altro polo ancora da co- 
loro , che faceffero qualche oflbruatione intorno à quel- 
le ftelle. Ora parliamo delle noftrc ; la prima opcratione* 

che 
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! thè li delie lare è , che quell’indice maggioretto,che fi ve 
1 de nella ruorella porta lopra’l cocchio del burtòlo noftro 
Hoi ario fia fituato fopra’l giorno del mefe corrente, iqua 
li meli , come fi vede fono notati lotto quella ruotella,& 
intorno intocno , & diuifi i giorni di cinque, in cinque , - 
dipoi fituato l’indice grande nel mezo à quella canetta , 
ch’è nel mezo della ruotclla > lo deui ileuare con la mano 
verlo la T ramontana in modo tale , che’l filo , che pende 
da quella canetta penda libero, & calchi lopra’l legno 
eh ’c principio di Settembrio. dipoi tu deui guardando 
per lo buco della canetta, vedere la Stella polare & rut- 
tauia far cadere l'indice grande cioè quella parte, che 
viene dal centro fopra quelle due ftelle dclTorfa maggio- 
re , che fanno linea retta con la lidia polare , che fono le 
• due , ftelle che fanno le ruote di dietro del carro figurato 
nell’orla maggiore , facendo però tutte quelle colè in un 
medefimo fguardo,il che fi può lare col auicinare, & allu „ 
tanare tanto quello coperchio dall'occhio, che tu veda 
quelle tre ftelle in quella guifa , il numero , che cade lot- 
.to la linea dell’indice maggiore , che uiene dal centro, ti 
inoltrerà l’hora , laquale farà dopo mezo giorno fe’l tem 
po farà auanti meza notte , oucro dopo meza notte, fe’l 
(tempo farà dopo meza notte. Et quelle hor e potrai ridar 
re allhore dopo! tramontare del Sole nel modo , fc’hab- 
biamo infegnato dilopra . Qui deui auertire , che fi de- 
uc volgere quella parte di quello coperchio verlo l’oc- 
chio , laquale contiene 1 meli , & la ruotclla, & indice,& 
filo, che feruc à quella operatone . Oltre acciò habbia»- 
mo notato nell’indice, maggiore la figura del carro for- 
mato ncll’orfà maggiore fecondo la dottrina di Appiano, 
accioche li ftudiofi di quelle cofe habbiano qualche cofa, 
che li dia aiuto per conofcerc quelle , ftelle quantunque 
minore fatica farebbe il farli inoltrare quelle da alcuno 
pratico di quelle fin qui balli daU’ulò del noftro Horolo- 

gio 
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gio fé diremo nelfegucnte virano capo qualchecofà Sei 
<fvfo della ftella calamitara , come promettellimonel ptìn 
'àpio di quefto trattato . 

. • / • . .. .» 

DelTvJo della Sieda s od ago calamitato. ? 
Caf>. XXL 

• T 1 ’■ . ■ 

Gm manrfcGo à tutti i periti del naui- 
garc,che l’ago calamitato non fi tfolge pte 
diamente al polo in tutti i luoghi della ter 
ra ,ò mare :ma in vn luogo dedihaverfo 
Grego , nell’altro verfo Maeftro , & in al- 
cuni à punto riguarda il polo , ilche è alle ifole dette Aro 
res , & aH’iTola Taprobana , o Sumatra , che fono luoghi 
nell’orbe della terra, & acqua opporti, cioè dirtàntiffafe 
dell' una, & dell’altra parte t8o. Gradi in tal mòdo però, 
che partendoli da quelle Ifole, & venendo verfo Lèiiàtr- 
tòrago calamitato : lì volge dalla vera linea meridiana 
uerfo Grego finche arriua , o palla rifola Sumatra . per- 
che afihora incomincia à pendere verfo Maeftro tìno,che 
arriua, un’altra volta alle Ifole Azoresjoue l’ago calamita 
un'altra volta l’Ifteflo con la linea meridiana. Dico 
no oltre aedó , chela maggiore differenza , Che -fàccia 
quella linea, cioè l’ago conìa linea meridiana , è di gra di 
a a . & mczojdoè di due punte della Stella, che ne ha j * . 
talché quella maggior differenza alla quarta di queffi 
duoi luoghi, cioè Sumatra, & Ifole Azorcs, quéftc fono 
alla longitudine di Gradi 1.35. Se quelle 14$. talché da 
quella à quelle è la, differentiaj della metà del cerchiò 
ai tatto’l mondo : con quale proportione poi daniflùna 
differenza alla differenza di 90. gradi ella vada davnà 
parte crescendo, & dall’altra ibernando io non lo fo. Pei'- 
cioche quefto mi e manifefto^hequi in Veqetia l'ago eh 
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lamirato felina dalla linea Meridiana gradi 5>,quaìicun r 
queil Sanudo nella fua Africa dice , die fono diecc:raa 
pocosimporta un grado. Quefto,dico io lò certo* perciont 
rfip m» mini amico intendente ha: fatto in YiUa qucfta of+» 
ièruatione più voheindiqerfevie,fpetiakncme.co<i 4 c^ 
ombre del leuare, e tramontar del Sole , per trouarc la ve 
ra linea meridiana , & con un buflòlo buono , & mi ha 
portateci V enetia quella 9flVruationfe ;,nelfaqu&lcrvfan 
do ogni diligenza haobiamo troùàto quella verità de i 
9. gradi . Ora Vcnctiaè Orientale dalle Ifole Azorcsgra 
di 59. fé Venetia è alla, Ioogqudinejdi gradi 34.4 come 
quella differéza di qùèfti gradi 9. in gradi 5 p.& £.& quel 
la di 9c. ; n 2 2. 4- di differenza confcffo di non l’haucrean 
corabencintefo. Quefto dunque iìa detto folo per fare 
auilàti quelli,che porteranno quello Horologio peregri- 
nando per lo mondo, che facciano' , che l’ago calamitato 
declini alquanto verfo Grego da quelle ifole, fino al prin 
cipio dell’ifola Sumatra verfo Lcuantc in modo però ta- 
le, che più declini ne i luoghi intermedi) , come farebbe 
intorno à i Gradi 65. di longitudine,& al contrario verfo 
il vento Maeftro, nell’altra metà del mondo,cioè dall’ifo 
le Azores verfo Ponente fino per tutta l’ifola Sumatra,ne 
molto importa al noftro propofito ne uno, ne duoi gradi, 

f iurchc fi aucrtifca di non volgere cofi il buflòlo, che in 
uogo di farlo declinare verfo Grego , non fi volti verfo 
Maeftro , oucro in luogo di quefto non volgerlo verfo 
quello.Auertifcafi oltre acciochc da una puma della ftel- 
la all’altra (fe hauerà 3 2 . raggi) fono gradi 1 1. \ talché fi 
deuc fare, fi che quali declina vno di quelli raggi nel me- 
ridiano di Venetia verfo Grego . Non farà anco fuora di 
propofito auertire, che quando fi ritrouamo nella parte 
Auftrale è meglio hauerelaftelladel buflòlo, il cui ferro 
fia toccato dalla calamita Auftrale , che al contrario per- 
cioche è più gagliarda iui , che la Boreale : lpecialmente, 

quando 
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quando molto fi difcoftamo dalla linea equinoziale ver* ' 
fo’l polo antartico , fi come quella diuiene debole in quc 
fta parte Boreale, quantunque finoà Venetia redi nella 
lua viuacità . & quello badi per hora à quello propofito 
finche ritroueremo altra cola pih certa. i. 

l i ' . . . . •• 1 • r m’ ■ j 

r aA Dio feto fia thonorc , (f la gloria . 
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